Città di Catanzaro

Assessorato alla Promozione dello Sport

Regolamento per l’uso degli Impianti Sportivi 

Parte Prima  –  Disposizioni Generali.

art. 1  -  Principi generali e finalità. 

1. Il Comune di Catanzaro promuove lo sport e le attività motorie in genere in quanto riconosce in tali discipline una peculiare funzione di pubblica utilità. Ciò in quanto lo sport assolve elettivamente  a:

· una funzione di crescita psicofisica armoniosa e sana della persona, dilatando il concetto di benessere  in ogni fase dell’esistenza, dall’infanzia fino alla terza età;

· una funzione di prevenzione sanitaria, nel prevenire e nel contrastare mali e patologie, particolarmente quelle riconducibili agli stili di vita, oggi  in costante e preoccupante incremento;

· una funzione di prevenzione sociale, agendo specificatamente sull’inclusione e sulla coesione sociale;

· una funzione formativa, di educazione alla democrazia, alla partecipazione attiva, al rispetto delle regole, al rispetto dell’altro, all’assunzione in prima persona di responsabilità.

2. Il Comune di Catanzaro persegue gli interessi generali della collettività in materia di sport e di attività motorie concedendo in uso gli Impianti Sportivi  ai Soggetti che svolgono Attività Sportive definite di Pubblico Interesse.

3. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto delle normative vigenti, l’uso degli impianti sportivi di proprietà comunale inclusi quelli scolastici, o di altri Enti, se rientranti nella competenza del Comune.

art. 2  -  Definizioni. 

1. Ai fini di una migliore leggibilità del presente Regolamento, si precisa quanto segue:

· per Comune, Amministrazione Comunale, Assessorato,  s’intende – rispettivamente - il Comune di Catanzaro, l’Amministrazione Comunale di Catanzaro, l’Assessorato alla Promozione dello Sport dell’Amministrazione Comunale di Catanzaro;

· per Impianto Sportivo, s’intende lo spazio, opportunamente attrezzato, destinato alla pratica di una o più attività sportive;

· per Attività Sportiva, s’intende la pratica di una disciplina sportiva a livello agonistico, non competitivo, amatoriale, ricreativo, formativo;

· per Assegnatario, s’intende il soggetto autorizzato al solo uso dell’impianto sportivo.
· per Concessionario, s’intende il soggetto autorizzato alla gestione e uso diretto, o alla sola gestione degli impianti sportivi;

art. 3  -  Impianti Sportivi.

1. Gli impianti sportivi comunali si classificano in tre distinte tipologie:

· tipologia a): sono gli impianti sportivi in senso stretto che, in ragione della loro struttura o dimensione, o della loro idoneità allo svolgimento di particolari e distinte discipline, o della compatibilità con le prescrizioni previste dai regolamenti delle federazioni sportive, ospitano prioritariamente e prevalentemente attività sportive agonistiche e/o specialistiche, campionati, gare, tornei, manifestazioni, a livello nazionale, interregionale, regionale e provinciale, ivi comprese le fasi propedeutiche alle stesse;

· tipologia b): comprende le palestre e i campi da gioco, non rientranti nella tipologia a), situati all’interno, o quali pertinenze degli istituti scolastici, ai quali sono riservati nelle fasce orarie curricolari ed extra-curricolari, normalmente fino alle 17. Pertanto, al di fuori di tali orari, e in qualunque altro periodo di sospensione delle attività didattiche, gli impianti scolastici vengono destinati “ad attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile” (l. 517/77, art.12), ospitando prioritariamente e prevalentemente lo sport giovanile, l’avviamento allo sport, ivi compresi corsi formativi e promozionali per lo sport per tutti, e per le attività motorie in generale;

· tipologia c): si tratta delle strutture di base, rionali, a carattere territoriale, generalmente all’aperto, normalmente destinate al libero utilizzo dei cittadini, o  - se del caso -  concesse in uso dalla Circoscrizione competente, secondo modalità e prescrizioni sue proprie, purché non in contrasto con quanto disposto dal presente Regolamento.

2. Il presente Regolamento disciplina gli utilizzi degli impianti sportivi di tipologia a) e b), e  – nelle linee fondamentali –  quelli di tipologia c).

3. La gestione dello stadio “N.Ceravolo”, data la finalità specifica dell’impianto, è oggetto di apposita convenzione che verrà stipulata con la società beneficiaria, tenendo presenti i principi generali e le finalità enunciate all’art. 1) del presente Regolamento.

art. 4   - Assegnatari e Concessionari degli Impianti Sportivi.

1. I  Concessionari degli impianti sportivi possono essere:

· le associazioni e le società sportive;

· le federazioni sportive;

· gli enti di promozione sportiva;

· gli enti scolastici;

· tutti gli organismi associativi che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell’ambito dello sport e dell’aggregazione sociale.

2. Gli Assegnatari degli impianti sportivi possono essere tutti i soggetti ricompresi nel comma 1, 

nonché i privati cittadini che intendano svolgere attività sportiva.

art. 5   -  Attività  sportive di pubblico interesse.

Sono considerate attività sportive di pubblico interesse:

· le attività sportive scolastiche;

· le attività formative per pre-adolescenti e adolescenti;

· le attività agonistiche di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali, organizzate dalle federazioni sportive e dagli enti di promozione sportiva;

· le attività motorie per anziani e diversamente abili;

· le attività ricreative e sociali nell’ambito dello sport.

art. 6  -  Tipologie di utilizzo.

1. L’utilizzo degli impianti sportivi comunali é autorizzato ai soggetti richiedenti con specifico provvedimento amministrativo nell’ambito delle seguenti fattispecie:

· assegnazione in uso: ovvero, il provvedimento con il quale il Comune concede ad un soggetto terzo, ricompreso tra quelli indicati nel precedente art. 4, l’uso di uno spazio attrezzato all’interno di un impianto sportivo di tipologia a) o di tipologia b) per lo svolgimento delle attività in esso previsto;

· concessione in gestione e uso diretto: ovvero, il provvedimento con il quale il Comune concede ad un soggetto terzo, ricompreso tra quelli indicati all’art. 4,  la gestione nonché  l’uso prevalente di un impianto sportivo di sola tipologia a) per lo svolgimento delle attività in esso previsto;

· concessione in gestione: ovvero il provvedimento con il quale il Comune affida ad un soggetto terzo, prioritariamente tra quelli ricompresi al precedente art. 4 e,  laddove non ve ne siano, anche a soggetti differenti, la gestione di un impianto sportivo di tipologia a). 

2.
I provvedimenti amministrativi relativi alle concessioni dovranno indicare specificatamente le modalità gestionali (tariffe, orari, priorità, fasce protette, usi riservati, accessi a terzi, e quant’altro) che garantiscano comunque il profilo pubblico dell’impianto.

Parte seconda  -  Disposizioni  per l’utilizzo degli Impianti Sportivi.

art. 7  -  Presentazione delle richieste per l’assegnazione in uso. 

1. Le domande di richiesta per l’assegnazione in uso degli spazi, redatte utilizzando l’apposita modulistica (all. E), dovranno essere inoltrate direttamente all’Assessorato per la tipologia a), alle Circoscrizioni competenti per quanto riguarda gli impianti di categoria b) e c), entro il 30 giugno di ciascun anno.

2. Alla domanda dovranno essere allegati:

· copia dell’atto costitutivo e dello statuto dell’associazione o società richiedente (se non presentati in precedenza);

· dichiarazione di iscrizione a campionato di federazione o ente di promozione, sottoscritta dal legale rappresentante, o, qualora l’iscrizione non sia stata ancora  perfezionata, un’autocertificazione attestante tale condizione;

· scheda di allenamento (vedi Allegato F).

3. Le domande presentate oltre i termini saranno valutate in base alla data di protocollo e soltanto in presenza di eventuali spazi residuali.

4. Le assegnazioni degli spazi per gli impianti di tipologia b) verranno disposte dall’Assessorato, su proposta delle Circoscrizioni competenti.  

art. 8  -  Criteri per l’assegnazione in uso degli spazi.  
1. Tutte le richieste inoltrate nei termini e secondo le modalità di cui al precedente articolo, se conformi a quanto previsto del presente Regolamento, dovranno essere soddisfatte, compatibilmente con gli spazi disponibili. Qualora detti spazi, invece, non siano sufficienti, le assegnazioni saranno ridotte in misura proporzionale.

2. Qualora per lo stesso turno ed impianto vi siano più richieste di soggetti diversi, si stabilirà l’assegnazione secondo il seguente ordine di preferenza:

- per gli impianti di tipologia a),  partecipazione a:

a) campionati a carattere nazionale;

b) campionati a carattere interregionale;

c) campionati a carattere regionale;

d) campionati a carattere provinciale;

e) campionati giovanili;

-  per gli impianti di tipologia b):

a) partecipazione a campionati giovanili;

b) mancanza di spazi alternativi per l’attività richiesta;

c) continuità di utilizzo pluriennale;

d) ubicazione territoriale dell’attività;

e) attività a favore di soggetti diversamente abili;

Lo svolgimento delle partite di campionati federali avrà la priorità sugli allenamenti.

art. 9  -  Modalità per l’assegnazione in uso.

1. Gli impianti sportivi potranno essere utilizzati unicamente dagli assegnatari, ed esclusivamente nelle fasce indicate. Non sono consentiti scambi di turno a favore di altri utenti,  a meno di specifica autorizzazione preventiva dell’Assessorato.

2. Per gli impianti di tipologia b), la Circoscrizione provvederà ad acquisire dagli Istituti competenti per iscritto, entro il 30 giugno di ciascun anno: 

· il prospetto orario di utilizzo didattico, in relazione al POF d’Istituto;

· l’assenso del Consiglio di Circolo o d’Istituto all’utilizzo degli impianti sportivi scolastici al di fuori dell’orario curricolare, ai sensi delle norme vigenti.

3. Eventuali impedimenti alla concessione degli impianti saranno tempestivamente affrontati di concerto con l’Assessorato, al fine di rimuoverne le cause.

4. L’Assessorato ha facoltà di sospendere temporaneamente la validità delle assegnazioni in essere qualora ciò si rendesse necessario per l’esecuzione di interventi di manutenzione  urgenti ed improrogabili sugli impianti, o per lo svolgimento di manifestazioni di particolare rilievo patrocinate o promosse dall’Amministrazione Comunale. L’Assessorato darà tempestiva comunicazione agli interessati della temporanea sospensione, con un ragionevole preavviso. 

5. L’assegnazione in uso degli impianti sportivi coincide in linea di massima con la stagione sportiva, indicativamente settembre/giugno.

art. 10  -  Concessione in gestione ed uso diretto. 

1. Tale concessione riguarda gli impianti che assolvono a funzioni di interesse generale nella città, ed è pertanto riservata alle sole società sportive che dimostrino capacità  gestionale ed operativa adeguata alle attività da realizzare, o che abbiano conseguito significativi risultati  sportivi, o che siano titolari di particolare seguito ed importanza nella comunità cittadina. L’assegnazione si effettua attraverso una procedura di evidenza pubblica, se in presenza di più soggetti potenzialmente beneficiari.

art. 11  - Concessione in gestione.

1. La concessione in gestione è quella relativa agli impianti sportivi di tipologia a), di particolare interesse anche sotto il profilo della utilità economica, e si effettua con una procedura di evidenza pubblica ai sensi di legge. Tale concessione viene formalizzata attraverso un contratto tra il Comune e il beneficiario, e l’emanazione di un regolamento di utilizzo dell’impianto. La concessione in gestione dovrà comunque in ogni caso prevedere:

· il pagamento di tutti gli oneri correnti, e delle manutenzioni ordinarie da parte del concessionario;

· la corresponsione di un canone al comune di Catanzaro;

· degli utilizzi annuali riservati alle iniziative dell’Amministrazione Comunale;

· degli utilizzi annuali riservati alle scuole cittadine;

· degli ingressi agevolati riservati a fasce sociali deboli;

· una partecipazione del Comune a eventuali ricavi derivanti da sfruttamenti pubblicitari;

· l’apertura degli spazi all’uso esterno secondo le tariffe comunali annualmente stabilite;

2. Per gli impianti di esclusiva utilità sociale, nei quali non è riscontrabile una utilità economica, la Concessione può prevedere l’erogazione di un contributo, da parte dell’Amministrazione Comunale, a parziale copertura delle spese di gestione ordinaria.

art.12 – Uso degli impianti

1. All’interno di ogni impianto comunale potranno svolgersi solo quelle discipline o attività sportive conformi alla destinazione d’uso dello stesso, come da Allegato B (Tipologia d’uso e discipline praticabili). Non è consentito introdurre attrezzi, o svolgere attività sportive che non siano compatibili con la destinazione d’uso dell’impianto, o che possano arrecare danni alle attrezzature. 

art.13 – Obblighi degli assegnatari e dei concessionari

1. Tutti coloro che utilizzano gli impianti sportivi comunali sono tenuti ai seguenti obblighi:

a. Pagamento anticipato come da Regolamento delle tariffe d’uso in vigore, anche in caso di mancato utilizzo, prendendo atto che il mancato pagamento entro la data richiesta comporta la revoca dell’uso degli impianti assegnati;

b. Stipula di un’apposita polizza assicurativa Responsabilità Civile verso Terzi (R.C.T.), a copertura di eventuali danni a persone, cose o animali derivanti dallo svolgimento dell’attività sportiva;  

c. Acquisizione dei certificati del medico sportivo o di base, attestante l’idoneità fisico sanitaria degli  atleti;

d. Uso corretto di locali ed attrezzi, con obbligo di rimborso o ripristino per eventuali danni a impianti o attrezzature derivanti da un uso improprio;

e. Rispetto del divieto della presenza di pubblico nelle palestre scolastiche, sia durante gli allenamenti che durante le partite;

f. Rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e di divieto di fumo nei locali pubblici;

g. Comunicazione anticipata di tutte le gare che saranno effettuate sull’impianto assegnato, ed eventualità dell’ingresso a titolo oneroso.

h. Collaborazione con i funzionari comunali o loro coadiutori, in occasione di eventuali visite o  accertamenti nella struttura.

2. La violazione di uno o più di tali obblighi comporta la revoca dell’assegnazione già disposta.

3. La concessione degli impianti, delle attrezzature e degli accessori, s’intende effettuata nello stato di fatto, di conservazione e di funzionalità in cui questi si trovano, rimanendo a carico degli utenti, in ogni caso, l’accertamento di volta in volta, prima dell’uso, che nessun danno o pregiudizio possa loro derivare dall’uso dell’impianto, degli attrezzi e degli accessori.

art. 14  - Tariffe.

1. Per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali è dovuto, da parte dei vari assegnatari, il pagamento di appositi corrispettivi, sulla base di un tariffario determinato ed aggiornato periodicamente dall’Assessorato alla Promozione dello Sport, e deliberato dall’Amministrazione Comunale con Delibera di Giunta (Allegato C). 

2. Le tariffe rappresentano un concorso alle spese generali dell’impianto, e comprendono:

· l’utilizzo degli spazi assegnati;

· i consumi energetici per acqua, riscaldamento e illuminazione;

· i servizi di pulizia;

· i servizi di apertura e di chiusura;

· la custodia nelle fasce orarie assegnate;

· le piccole manutenzioni di funzionamento.

3. Le tariffe si differenziano in:

· orarie: es. per gli allenamenti;

· a prestazione: es. per lo svolgimento di gare.

4. L’entità delle tariffe sarà determinata  tenendo conto:

· della tipologia e importanza dell’impianto sportivo assegnato;

· della maggiore o minore redditività delle iniziative poste in essere.

5. Per le attività svolte nell’ambito scolastico dalle scuole pubbliche, per quelle in favore delle persone diversamente abili, o per le attività organizzate dall’amministrazione Comunale, non è previsto il pagamento di alcuna tariffa.

6. Per manifestazioni che rivestono particolare interesse per la città, a carattere sportivo, culturale o di beneficenza, l’Amministrazione Comunale, nella persona del Sindaco e dell’Assessore delegato alla promozione dello sport, si riserva la facoltà di decidere di volta in volta la possibilità di riduzione delle tariffe.

art. 15  -  Modalità di pagamento.

1. L’uso degli impianti sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe stabilite.

2. Il pagamento al Comune da parte degli assegnatari per utilizzi continuativi è frazionato di norma in due rate anticipate, coincidenti con i due periodi in cui viene suddiviso l’anno sportivo (15 settembre/31 gennaio e 1° febbraio/30 giugno). Pertanto la prima rata dovrà essere saldata entro il 15 settembre, la seconda entro il 1 febbraio.

3. Il pagamento al Comune da parte degli assegnatari per utilizzi non continuativi, o una tantum, dovrà avvenire contestualmente al rilascio dell’autorizzazione.

4. Il mancato pagamento di quanto dovuto nei termini sopra indicati, comporterà la revoca degli spazi concessi in uso, e la preclusione in futuro all’assegnazione di ulteriori spazi comunali. 

art. 16  -  Custodia, pulizia  e piccole manutenzioni.

1. I servizi relativi alla pulizia, alla piccola manutenzione, alla custodia e vigilanza sia degli impianti di tipologia a) che di tipologia b), saranno appaltati ad un unico soggetto che ne garantirà la piena e ordinaria esecuzione. 

Gli stessi servizi potranno essere erogati e garantiti direttamente dall’Istituto Scolastico titolare di un impianto di tipologia b), se esplicitamente richiesto, e a parità di condizioni.

2. Le modalità attualmente in essere saranno mantenute in via transitoria fino al perfezionamento dell’appalto dei servizi come sopra specificato. 

art. 17 -  Entrata in vigore.

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento entreranno in vigore con l’esecutività della delibera di approvazione da parte del Consiglio Comunale, e si applicheranno a partire dalla prima stagione sportiva utile. 

2. Gli allegati in elenco costituiscono parte integrante del presente Regolamento: 

· Allegato A- Classificazione degli impianti sportivi del Comune di Catanzaro;

· Allegato B - Tipologia d’uso e discipline praticabili;

· Allegato C – Tariffe;

· Allegato D - Assegnazione degli impianti di tipologia b) e c) alle Circoscrizioni;

· Allegato E – Modello di Richiesta di Assegnazione in uso di Impianti Sportivi;

· Allegato F – Scheda di allenamento.

3. Le modifiche e gli aggiornamenti degli allegati che si rendessero necessari periodicamente, saranno approvati dall’Amministrazione Comunale con Delibera di Giunta.

art. 18  - Norme transitorie.

1. Tutte le norme precedenti in materia di assegnazione ed utilizzo di impianti sportivi decadono con l’entrata in vigore del presente Regolamento. Resteranno valide, fino alla loro scadenza,  eventuali convenzioni o concessioni pluriennali ancora in essere.

2. Risultano altresì integrate o modificate, con specifico riferimento agli impianti sportivi, le precedenti disposizioni, di cui in particolare agli artt. 11-20 del Regolamento per la gestione del patrimonio del Comune di Catanzaro (del. CC n° 6 del 16/2/2006), e all’art.78 del Regolamento Comunale sui Consigli Circoscrizionali.

Allegato A

Classificazione degli impianti sportivi del Comune di Catanzaro

Tipologia a):

1. Stadio comunale “N. Ceravolo” 

2. Campo di calcio   “A. Curto”   

3. Campo di calcio con annessa pista di atletica “F. Verdoliva”  

4. Piscina comunale Pontepiccolo

5. Campi di tennis Pontepiccolo

6. Palazzetto dello Sport “G. Greco”

7. Palazzetto dello Sport “S. Gallo”

8. Campo Scuola con annessa pista di atletica

9. Bocciodromo Comunale “Corvo”.

Tipologia b):

1. Palestra Scuola Media “Manzoni”

2. Palestra Scuola Media “Todaro”

3. Palestra Scuola Media “Galati” 

4. Campo di calcetto Scuola Media “Galati”

5. Palestra Scuola Elementare “D’Errigo”

6. Palestra Scuola Elementare “T. Campanella”

7. Palestra Scuola Elementare IX° Circolo – via Orti

8. Palestra Scuola Media “Pascoli”

9. Palestra Scuola Media “Mazzini”

10. Palestra Scuola Media “Chimirri”

11. Palestra Scuola Elementare “Aldisio”

12. Palestra Scuola Elementare “Rodari”

13. Palestra Scuola Media “Mattia Preti”

14. Palestra Scuola Elementare VIII° Circolo – via Calabria

15. Palestra Scuola Media “Casalinuovo”

16. Palestra Scuola Media “Vivaldi”

17. Palestra Scuola Elementare X° Circolo

18. Campo di calcetto X° Circolo

19. Palestra Scuola Elementare VI° Circolo – via Murano

Tipologia c):

1. Campo di calcetto Scuola Media “Manzoni”

2. Campo Polivalente “Parco Genziana”

3. Pista di pattinaggio “Parco Genziana”

4. Campi bocce “Parco Genziana”

5. Campo Polivalente “Aldisio”

6. Campo di pallacanestro di Santa Maria

7. Campi di calcetto di Corvo

8. Campo Polivalente “Area Teti”

9. Campo di pallacanestro di Piazza Brindisi

